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Comunicato stampa N. M04/07

S. Donato Milanese, 23 febbraio 2007

MINI Design Award 2007, “La città che comunica”. Alla Triennale di Milano la mostra e la premiazione dei vincitori

Alla terza edizione del concorso promosso da MINI e IED con la partecipazione di ADI hanno partecipato 24 designer e 4 istituti universitari di Torino, Bolzano, Napoli e Urbino. I loro lavori verranno esposti durante il prossimo Salone del Mobile (18-23 aprile). Anteprima Stampa e proclamazione dei vincitori il 17 aprile alla Triennale di Milano
“La città che comunica”. Terza mostra nell’ambito dI MINI Design Award

Saranno esposti alla Triennale di Milano, durante il prossimo Salone del Mobile (Milano, 18-23 aprile), i progetti dei concorrenti che hanno aderito a MINI Design Award 2007 – “Il futuro della città: slow o fast? Luoghi, segni e metasegni” ovvero “La città che comunica”. 

MINI Design Award 2007, presentato all’Istituto Europeo di Design Milano il 5 luglio 2006, è il terzo dei concorsi di idee a invito rivolti alle nuove leve del design italiano, promossi da MINI in collaborazione con l’Istituto Europeo di Design (IED) e con la partecipazione dell’Associazione per il Disegno Industriale (ADI). 

“Spesse volte la città appare anonima, in una selva di segni (cartelli stradali, insegne, poster pubblicitari) la sua identità e il suo peculiare messaggio scompaiono per effetto dell’entropia della comunicazione - aveva dichiarato in occasione della presentazione Marco Saltalamacchia, co-presidente della giuria insieme a Gillo Dorfles, oggi Senior Vice President della Regione Europa di BMW AG –. L’obiettivo che si propone questo ultimo concorso lanciato nell’ambito del progetto triennale MINI Design Award avviato nel 2004 in collaborazione con l’Istituto Europeo di Design è appunto quello di restituire alla città la propria identità, caratterizzandola in quanto realtà unica e riconoscibile. Si tratta di concetti assai familiari per MINI che sulla propria inconfondibile identità ha costruito il proprio successo.”

48 progetti sul tema degli spazi urbani, per dare alla città un’identità unica e riconoscibile

Molti tra i progetti inviati dai designer hanno sviluppato proposte di grande sensibilità comunicativa e insieme estetica. È questo il caso di “Sesto senso” di Andrea Sanna, di “Sentieri urbani” di Gabriele Adriano e “W2 (Wireless square)” di Piter Perbellini.

Sesto Senso invita a stimolare, prima ludicamente e poi con fini di utilità, i sensi sopiti del tatto, dell’udito, dell’equilibrio, sommersi dalla giungla comunicativa delle città. Utilizzando l’alfabeto braille si tracciano orizzontalmente percorsi comunicativi e di segnali sonori che vengono attivati al passaggio delle autovetture. Anche Sentieri urbani privilegia i piani orizzontali, trasformando il segnale codificato delle strisce pedonali in elemento di decoro urbano e regala nuovi elementi ornamentali e comunicativi. In W2 (Wireless square) il rapporto tra verticalità dei segnali urbani destinati all’orientamento e il piano orizzontale trova una sintesi di grande interesse e sensibilità. Una rete di sedute dalle linee morbide e confortevoli, collegate da un sistema wireless, favorisce le opportunità comunicative e crea un non-luogo virtuale all’interno del tessuto cittadino.

Tra gli altri progetti consegnati, infine, spiccano “Chilometri puliti” di Federico Pezzini, “Geoskin” di Mariangela Pagano e “CitizenArbor” del designer Francesco Pozzato. Chilometri puliti privilegia l’aspetto ambientale ed etico, incoraggiando l’utilizzo dei mezzi pubblici attraverso un sistema di immagine coordinata e piccole bilance che pesano non chili ma chilometri.... “puliti”. D’ispirazione ecologica è anche Geoskin: una serie di moduli assemblabili nelle più diverse configurazioni e in grado di ospitare numerose specie erbacee, diventano elemento ecologico e insieme decorativo, offrendo nuovi percorsi visivi ai cittadini. L’albero tecnologico di CitizenArbor vuole essere icona di una città sostenibile e cittadino attivo della comunità, che grazie all’energia solare sostituisce segnaletica, illuminazione e cablaggi, purifica l’aria e abbatte il rumore.

Tra i lavori presentati dalle università invitate si distinguono “Cross” di Marco Saul Marino, “Pipidog” di Gino Marsilio (entrambi studenti di Industrial Design all’Istituto Europeo di Design di Torino) e “Cityng” di Vincenza Guerriero, studentessa presso la Facoltà di Architettura della Seconda Università degli Studi di Napoli. Cross e Cityng risolvono il problema dell’orientamento quotidiano proponendo l’uno un sistema di sedute che “raccontano” la città e i suoi percorsi e  l’altra un progetto di immagine coordinata urbana, un “emotional product” che risponde ai desideri più che ai bisogni. Funzionale e straordinariamente ironico è Pipidog, l’albero in alluminio con funzione di toilette per cani. 

MINI Design Award 2007. Mostra e premiazione alla Triennale di Milano

Il 17 aprile prossimo al Palazzo dell'Arte, progettato da Giovanni Muzio, all’interno della mostra dedicata ai lavori in concorso e alla presenza della Stampa verranno premiati i designer under 35 autori dei tre progetti meglio classificati a giudizio della giuria presieduta da Gillo Dorfles e Marco Saltalamacchia. 

La mostra “La città che comunica” è curata da Rossella Bertolazzi, direttore della Scuola di Arti Visive dell’Istituto Europeo di Design di Milano. Per dare un contributo al confronto d’idee e alla diffusione di una stimolante cultura del progetto, i lavori pervenuti nell’ambito del concorso MINI Design Award 2007 saranno raccolti e pubblicati in un catalogo ufficiale (curato da Rossella Bertolazzi ed edito da Editrice Compositori) disponibile in anteprima per la Stampa e gli addetti ai lavori a partire dal 17 aprile.

I designer autori dei tre progetti meglio classificati riceveranno in premio, al lordo di imposte, tasse e trattenute di legge, diecimila euro il primo, ottomila il secondo, cinquemila il terzo. È inoltre prevista una borsa di studio del valore lordo di seimila euro per l’università vincitrice che avrà facoltà di assegnarla a uno degli studenti partecipanti al progetto ritenuto particolarmente meritevole

“La città che comunica” – scheda della mostra

“Il futuro della Città: slow o fast? Luoghi, segni e metasegni” 

ovvero “La città che comunica”

a cura di Rossella Bertolazzi

18-23 aprile 2007, 

orari: lunedì 18 aprile 10:30-24:00, tutti gli altri giorni 10:30-22:30 

Triennale di Milano, viale Alemagna 6

informazioni al pubblico: numero verde MINI 800.330.330

ingresso libero.
Gillo Dorfles e Marco Saltalamacchia presiedono la giuria 

La giuria del MINI Design Award è presieduta da Gillo Dorfles, critico d’arte e da Marco Saltalamacchia, già presidente e amministratore delegato BMW Group Italia oggi Senior Vice President della Regione Europa di BMW AG. Ne sono membri Daria Bignardi, giornalista, Michele De Lucchi, architetto e designer di fama internazionale, Carlo Forcolini, presidente dell’Associazione Disegno Industriale (ADI) e Davide Rampello, presidente della Triennale di Milano.

Partecipano 24 designer operanti in Lombardia, Lazio, Veneto ed Emilia Romagna

Questi, in ordine alfabetico, i designer under 35 in concorso, la città nella quale operano e il titolo del progetto presentato:

Gabriele Adriano, Torino, “Sentieri urbani” – Mario Aloi, Milano, “Semioforo!” – Giuseppe Augugliaro, Roma, “Op” – Alessandra Baldereschi, Sesto S. Giovanni (Milano), “Identità colorate” – Marco Balduzzi, Bergamo, “Connubio” – Daniele Basso, Biella, “TOG” – Alessandro Busana, Padova, “Isolution” – Oscar Castro, Milano,  “Milano oasi energetico” – Marta Daza Fernandez, Milano, “Mifontanella” -  Lorenzo De Bartolomeis, Milano, “MINI wi-fi sofà” - Salvatore Indriolo, Treviso, “CommuniGate” -  Isabella Lovero, Milano, “ArtTag” - Francesco Mainardi, Milano/Barcellona, “Riflessioni urbane” – Simone Montanaro, Milano, “Urban display” - Eugenio Morini, Parma, “MINI_maxi city web” - Roberta Novelli, Alessandria, “World gate” - Mariangela Pagano, Torino, “Geoskin” - Luca Papini, Milano, “Metromilan” - Piter Perbellini, Milano, “W2 (Wireless square)” – Federico Pezzini, Milano, “Chilometri puliti” -  Francesco Pozzato, Milano, “CitizenArbor” - Paolo Proserpio, Milano, “InteractiveCityLogo”- Andrea Sanna, Asti, “Sesto senso” - Anna Tulisi, Napoli, “Da che parte è il mare?”

… e 4 istituti universitari di Torino, Bolzano, Napoli e Urbino

Queste le università coinvolte, i docenti di riferimento per i loro studenti e i progetti presentati.

- Istituto Europeo di Design, IED Design Torino - Cesar Mendoza, direttore dell’Istituto.

“Cross” di Marco Saul Marino - “Center” di Cristiano Calzavarini - “Faccio un giro in città” di Mauro Amoruso – “Fosforo” di Alessandra Berra – “Flow” di Marco Cornaglia – “I volti della città” di Paolo Lugaro – “Pipidog” di Gino Marsilio – “Push-on” di Erika Torsello.

- Libera Università di Bolzano, Facoltà di Design e Arti – prof. Tim Braun, professore di Design del Prodotto, arch. Roberto Gigliotti, professore di Interior and Exhibit Design.

“Città sonante” di Rosa Biörk Jonsdottir – “Fact driven spaces” di Leonard Monichi – “Fama” di Tini Amman – “Gully strike” di Franz Göttler – “Se (non) mi vuoi…” di Evelyn Weiss – “Spazio_libero” di Markus Kiermaier – “Sussurro urbano” di Julia Maltry, Tabea Glahs – “Talking benches” di Julia Maltry, Tabea Glahs – “Wünsch dir was” di Christian Crusius.

- Seconda Università degli Studi di Napoli, Facoltà di Architettura L. Vanvitelli -prof.ssa Patrizia Ranzo, docente di Disegno Industriale.

“Cityng” di Vincenza Guerriero – “Mobilinurbani” di Beatrice Frettoloso – Neomap di Pasquale Converti.

- Istituto Superiore per le Industrie Artistiche (ISIA) di Urbino - prof. Alberto Marangoni, professore di comunicazione di Eventi Complessi, prof . Alberto Bianda e prof. Paolo Jannuzzi, professori di Sistemi Grafici

“Mazzetta Mattone” di Marco Biagioni, Fabio Gioia, Elvira Pagliuca, Giulia Rizzini, Alessandro Tartaglia – “Modulo6” di Antonella Lorenzi, Manuela Madini, Alice Piazzi, Cinzia Quaglia, Alessio Romandini – “Segnaletica urbana” di Manuela Madini, Alessio Romandini, Alessandro Sartori, Margherita Vecchi, Diego Zappelli – “Settori cromatici” di Irene Boschi, Caterina Fattori, Roberta Paolucci, Gabriele Rosso, Silvio Spina.

Per ulteriori informazioni alla stampa contattare:

-MINI Comunicazione e P.R.

Paride Vitale, tel. 02 51610.710, fax 02 51610.416, email: paride.vitale@bmw.it

-Istituto Europeo di Design

Fabrizia Capriati, tel. 02 55192.963 fax. 02 5457.382, email: f.capriati@milano.ied.it

-ISM Italia per MINI Comunicazione e P.R.

Isabella Ferilli, tel. 02 733.403, fax 02 7382853, email: iferilli@ismitalia.it
